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IlMattino

Sottoposto a divieto di dimora
era tornato per riattivare l’opificio
Furto di energia per l’alimentazione

SanGiuseppeVesuviano

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Imprendi-
tore orientale, obbligato al divieto di
dimora a San Giuseppe Vesuviano,
torna nella cittadina, apre un nuovo
opificiocon il solitodegradoe ruba la
corrente. È arrestato dai carabinieri.
L.W.,45anni,originariodellaRepub-
blicaPopolareCinese,è finitonuova-
mente inmanetteper furtoaggravato
di energia elettrica dopo aver sottrat-
to numerose migliaia di euro di cor-
rente.

L’uomoeragiànotoai carabinieri.
Unannofaerastatosorpresoagestire

unopificio cinese conall’internonu-
merosi lavoratori inneroe con il soli-
to degrado. Loculi per dormire, vici-
no alle macchine per cucire a ciclo
continuo, in localimalsani edel tutto
carenti dal punto di vista igienico.
Una situazione che aveva lasciato
inorriditigliuominidelleforzedell’or-
dineperlospregiototaledellepiùele-
mentarinormechedisciplinanolale-
gislazione sulla sicurezza del lavoro.
Un fenomeno, quello degli opifici
clandestini e degradati, divenuto or-
mai una consuetudine nei comuni
che ruotano intorno a San Giuseppe
Vesuvianounavoltacentroeconomi-
co e commerciale di tutto l’entroter-
ra. A farla da padroni i cinesi, con la
grossa comunità di Terzigno,ma an-
che i bengalesi ultimamente sbarcati
a SanGiuseppeVesuvianodopoaver
trovato spazio nei comuni limitrofi d
PalmaCampania e SanGennaro Ve-
suviano. Non passa una settimana

cheleforzedell’ordine,scovinoopifi-
ciclandestiniubicati instrutturemal-
saneeinadeguate.Unalottaquotidia-
na,spieganoiresponsabilidelle forze
dell’ordine,controimprenditoristra-
nieri senza scrupoli che approfittano
degli stessi connazionali o di altri di-
sperati purdimandare avanti attività
illecite che rasentano, in molti casi,
scenedi schiavitù. Il fenomenoèulti-
mamente oggetto di attenzione da
parte di tutte le forze dell’ordine pre-
sentisulterritorioecheormaimonito-
ranoventiquattroore suventiquattro
tutta l’area dei comuni dell’entroter-
ravesuviano.

L’altro giorno è ricaduto nella «re-
te», tesa,ancoraunavolta,daicarabi-
nieri, un imprenditore cinese, recidi-
voegià colpitodaunprovvedimento
restrittivo.Nonostantefossestatoob-
bligatoaldivietodidimoranelcomu-
nediSanGiuseppeVesuviano,sude-
nuncia alla ProcuradellaRepubblica

diNola,è statonuovamentesorpreso
alla guida di un opificio, con il solito
degrado, ubicato questa volta in via
Mattiuli.Incurantedeidivietiimposti-
glièstatosorpreso, inflagrante,men-
tredeliberatamentealimentaval’inte-
rastrutturaconenergiaelettricatrafu-
gata alla società Enel. Sul contatore
aveva installato alcuni misuratori di
corrente, sapientemente taroccati,
perfalsareeazzerareiconsumi.Icara-
binieridellastazionediSanGiuseppe
Vesuviano,alcomandodelMarescial-
lo Sannino, coordinati dal Capitano
Andrea Rapone, comandante della
Compagnia Carabinieri di Torre An-
nunziata, grazie all’ausilio del perso-
nalespecializzatoEnel,sonoriuscitia
scovare i meccanismi di furto
dell’energiaelettricaeaporresottose-
questrol’interastruttura.L’imprendi-
tore,trovatoinflagrantenelsuoopifi-
cio, è stato tratto in arresto per furto
aggravato di energia elettrica per un
valoredioltrecinquemilaeuro.Giudi-
cato, con rito direttissimo, dal Tribu-
nale di Nola gli è stato convalidato il
mandatodiarresto.
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ToniaLimatola

GIUGLIANO.Manca ilnumero legale, salta la
seduta del consiglio sul referendum per il
villaggiodeirom.Sisarebbedovutodiscute-
reanchedelgiudicedipace.

Soloquindici ipresenti (dodicidellami-
noranza e tre della maggioranza) che ieri
pomeriggio hanno risposto all’appello in
aula. L’assise avrebbe dovuto decidere se
far proseguire l’iter per il referendum sulla
realizzazionedel villaggioper i romconun
sì o un no alla consultazione: e l’esito della
consultazione avrebbe comunque condi-
zionato le scelte dell’amministrazione che
ha già varato il piano per ospitare il campo
finanziato dalla Regione e dal ministero
dell’Interno.

All’appello mancava anche il sindaco
AntonioPoziello, impegnatonelsuoufficio
inunariunionecongliavvocatipreoccupa-
ti delle sorti del giudice di Pace diMarano.
Perlaminoranzaèuncasopolitico.«Laveri-
tà-attaccaNicolaPalma,Movimento5Stel-
le - è che lamaggioranza avrebbe i numeri
perdecidere di bocciare il referendum,ma
nonha avuto il coraggio di assumersene la
responsabilità».

«Lamaggioranza avrebbe potuto far in-
vertireipuntiall’ordinedelgiornoedicute-
realmenodellavicendadegliufficigiudizia-
ri-attaccaLuigiGuarino,capogruppodelle
liste civiche – invece, hanno dao prova di
nonessere ingradodigestirenessunaque-
stione».

Avrebbero votato a favore del referen-
dumanchegliuominidelPd,tuttipresenti.
«Permotivazioni diverse, anche noi siamo
controilcampo–diconoiconsiglieriAdria-
noCastaldoeDiegoD’Alterio–edabbiamo
già illustrato lanostrapropostadiuntipodi
inclusione sociale al-
ternativa ai ghetti,
sull’esempiodell’Emi-
liaRomagna».

“Bisogna”dare vo-
ce ai cittadini e per
esercitare il più gran-
de diritto di democra-
zia”, dice Alfonso Se-
quino, Forza Italia.
Avrebbevotatoa favo-
reancheRosarioRago-
sta, dei Socialisti per
Giugliano. La manca-
ta discussione non sorprende nemmeno i
membri del comitato promotore del refe-
rendum. Erano in pochi quelli presenti
all’appuntamento al Comune che, invece,
era presidiato dalle forze dell’ordine. Nei
giorniscorsihannoincassatounavittoria: il
Tar ha rinviato alla decisione di merito la
loro richiesta di sospensione degli atti pro-
dotti dal Comune. La data fissata è quella
del7giugno.Ragionepercuialmomentola
polittica cittadina preferirebbe non espri-
mersi sulla vicenda. In ballo c’è il destino
delle quasi quattrocento famiglie rom
sgomberatedaMasseriadelPozzo.
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FerdinandoBocchetti

MARANO.Aree pubbliche sottrat-
tealla collettività.Parcheggi, ver-
de attrezzato, parco giochi occu-
pati illegalmente da palazzinari,
amministratori di condominio e
proprietari di abitazioni. Sono i
cosiddetti standard urbanistici,
ovvero spazi pubblici adusodel-
la collettività che devono essere
garantiti ai cittadini ogniqualvol-
tavengonorealizzatiinsediamen-
ti abitativi o incrementati quelli
giàesistenti.

Di casi del genere, a Marano,
se ne contano tantissimi. Le am-
ministrazioni locali, quelle che si
sonoalternateallaguidadellacit-
tàdallafinedeglianniSettantaad
oggi,hannotolleratol’occupazio-
nesenzatitoloel’indebitaappro-
priazionedibeniche,atuttiglief-
fetti, sono di proprietà dell’ente
comunale.Unaprassichesiècon-
sumatanell’arcodiunventennio
e nel silenzio generale. Soltanto
negli ultimi tempi, infatti, la que-
stione degli standard urbanistici
sottratti ai cittadini è entrata
nell’agenda delle forze politiche
del territorio.

Se n’era discusso, su proposta
dell’opposizione dell’epoca, in
unadelleultimeseduteconsiliari
della giunta Liccardo, che aveva
peròdeciso di rinviare ogni deci-
sioneal2019.Maora,conl’arrivo
della commissione straordinaria
per la gestione del municipio, il
caso è tornato prepotentemente
d’attualità. Alcune associazioni e

forze politiche
del territorio
chiederanno,
conunapposito
incontro, alla
triade al gover-
no della città di
rispolverare la
propostadideli-
bera che impe-
gna l’ente citta-
dino a riappro-
priarsi in tempi
rapididellearee
pubbliche sot-
tratte illegal-
mente, in prati-
ca requisite dai
costruttori di
punta degli an-
niOttantaeNo-
vanta.

Dadoveparti-
re? I casi più
eclatanti sono

quellidiviaFalcone,aridossodel-
lo stadio e del palazzetto dello
sport, di via Casaggiarrusso (ver-
de pubblico), di via San Marco
(verde pubblico), di via Borselli-
no (orti) e di via SanRocco, dove
unastradadiraccordoèstata tra-
sformata in unparcheggio priva-
to.Aduepassidaldistrettosanita-
rio, invece, due aree verdi e una
piccolapineta, tuttesortearidos-
so di grandi parchi costruiti negli
anniOttanta, sono da sempre off
limits perché recintate o circon-
date damura e quindi interdette

allapubblica fruizione.
Qualche cittadino, proprio di

recente, ha sollevato il caso an-
che sulle pagine Facebook riser-
vate alla città. «Speriamo che
qualcuno si svegli - scrive Luca
sulla pagina “Marano oggi” - le
amministrazioni cittadine che si
sonoalternatenel corsodegli an-
ni hanno sempre fatto orecchie
damercante, forse per quieto vi-
vere: ora non resta che sperare
nella sensibilità dei nuovi com-
missari».Mac’èanchechisispin-
geoltreelanciaaccusesulmanca-
to controllo: «Dovrebbero sve-
gliarsianchealtri, inprimislefor-
zedell’ordineeimagistrati–inter-
vieneMarco - qualcuno dovreb-
beaccendere i riflettori suqueste
storiefattedipiccoliegrandiabu-
si».Unpo’comeaccadutonelco-
mune di Aversa, insomma, dove
menodi unanno fa laGuardiadi
Finanza e la Corte dei conti han-
no fatto luce su analoghe vicen-
de.
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Riapre la fabbrica lager, imprenditore cinese in manette

Giugliano

Referendum Rom
Va deserto il consiglio
che doveva decidere

Il territorio, la legalità

Un’applicazione
gratuitada
scaricaresu
cellulareotablet,
perriceverenotizie
eavvisidaparte
dell’amministrazio-
nedelComunedi
Acerra.Sipotranno
ricevere
aggiornamentisulla
viabilità, l’ambiente,
lescuole, lacultura,
le informazioni
turistiche,glieventi
egliappuntamenti.
«ComunicaCity»
funzionasu
dispositiviAndroid,
AppleoWindows.
Nellasezione
mappeil
collegamento
aggiornatoaduna
piantinadellacittà
conrelativinumeri
civici.

Acerra

App gratuita
per «navigare»
nella città

Il caso

Banchi vuoti
Non c’è
neppure
il sindaco
Poziello
Fuori schierate
le forze
dell’ordine

Marano, il caso

Aree pubbliche «rubate»
lasfidadeicommissari
Piano contro l’occupazione abusiva di strade e giardini

L’allarme
Fenomeno
tollerato
per decenni
Appello
sui social:
ora bisogna
intervenire

La mappa
Il raccordo di via San Rocco trasformato in parcheggio privato
accanto al distretto Asl una pineta off limits: è sbarrata da un muro


